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I Macchiaioli
Una rivoluzione en plein air
a cura di Simona Bartolena

La stagione 2021 delle mostre d’arte al Forte di Bard  
si apre con un’importante esposizione dedicata ai Macchiaioli, 
movimento artistico attivo soprattutto in Toscana che  
ha rivoluzionato la storia della pittura italiana dell’Ottocento. 

Nella seconda metà dell’Ottocento Firenze è una delle capitali culturali 
più attive in Europa, vero e proprio punto di riferimento per molti 
intellettuali provenienti da tutta Italia. Intorno ai tavoli di un caffè cit-
tadino, il Caffè Michelangelo, si riunisce un gruppo di giovani artisti ac-
comunati dallo spirito di ribellione verso il sistema accademico e dalla 
volontà di dipingere dal vero, secondo nuovi criteri di rappresentazione 
della realtà: sono Telemaco Signorini, Giovanni Fattori, Vincenzo Ca-
bianca, Cristiano Banti, Raffaello Sernesi, Odoardo Borrani, Giuseppe 
Abbati, Silvestro Lega… i futuri “macchiaioli”.
Sull’esempio della scuola di Barbizon, i pittori macchiaioli escono a 
dipingere en plein air, trasformando radicalmente l’idea di pittura di 
paesaggio e anticipando, per molti aspetti, le ricerche degli impressio-
nisti francesi. Le loro opere si allontanano definitivamente dalla tradi-
zionale pittura di paesaggio italiana ma anche dalla lezione della scuola 
francese, particolarmente incline a indugiare in tendenze formalmente 
raffinate e legate al romanticismo, per scegliere un approccio più asciut-
to e severo, cogliendo impressioni immediate dal vero.
Non mancano i dipinti a interesse storico, come i soldati ritratti da 
uno degli esponenti di maggiore spicco, Giovanni Fattori né tantome-
no quelli firmati dai protagonisti del gruppo dopo gli anni Sessanta, 
quando la ricerca macchiaiola perde l’asprezza delle prime prove e 
acquisisce uno stile più disteso, aperto alla più pacata tendenza natu-
ralista che andava diffondendosi in Europa. La mostra si chiude con 
una riflessione sull’eredità della pittura di Macchia.
In pieno Risorgimento, in un periodo straordinario per la storia italiana, 
i macchiaioli sovvertono le consuetudini artistiche, accendendo una 
rivoluzione che si rivelerà fondamentale per la nascita della pittura 
moderna.


